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SCUOLA E POLITICA: 


rr — 


una della grandi ‘levo: dal 





I giornali dj fioma ci informano che, 
la scorsa. domonica, paretchi studenti unie 
versitari tennaro ai Testro Metastasio una. 
riunione eleitorale che riuscì molto confasa 
5 tumaltuosa. Non fureno in essa rispar- 
miati i ministri, od in particolar molo 
l'on. Coppino fu fatto seguo a vivagissipi 
ussalti. Sì terminò con nn ordine det giorno 
gon qui si facoro voti narchò tricafi la 
Siuistra radicale, o questa «abbia a ripa- 
rare le offese fin qui acrecate alla seola- 
Pesca. » i 

A questo proposito un islagramma da 
Roma all'osregia Lega Lombarda arvor- 
tiva che «tale agitazione degli studenti 
ip senso politico è aggai commentata in 
alte sfera, e la si -ritiono:tun sintome Ri- 
larmante della situazione. + . . 

Noi nen ci dobbiamo maravigliare per | queste volta nella scuole, come. nol fa inni, 
nulla nè dell'agitazione degli. studenti, nè | 
dell’inquistudine che essa suscita + nolle | i 
alte sfero politiche » dei partiti oggi dar | tro, è sfafo. provocate (dal. contagno ‘del 
inibatiti. Hi la ragione ce ne è data dalla | Govorno, cor ciù: che esso ha fitto. 
Iiforma, la qualo mentre vorrebbe cal- | 
mare: quella agitazione giovanile, riesco 
invece, sotto il punto di vista storico ‘a 
dottrinale della rivoluzione, a giustificaria 
pianamanta, 0 O 

Feco” Guanto il citato foglio romano 
scrive nel ano ni del'IG maggio: « Mei 


Qu nobile missione, ja. tritti.i gradi del- 
'istrigione, dgila -Dniversità” ali 

olementnri ; “oggi, ctteani 
uzlità & Pindipondenza, ‘6 nel più ‘0 meno 
sicuro esercizio di tina libertà relativa, che 
dub divenire inviolabile ‘6 assotata, qualtido 
‘n Noziono saviamonte Jo. voglia, la pioli 


actenza,. non dovrebbe essere. acinbatti. 
ToORtO. n. Du 


zioni non sono per la fStiforzia che una 


2 legittimare addirittara 'odiaenu agita» 

zione degli studenti Jiniversitari. di: Retna. 
Ecco ‘infatti ‘com@essa prosegue senza esi. 
12.1 4: PO SD 


iverni don già:11- pretesto, ma fo più ie- 
gietima caueasione: fila acolareson:. delle 
| università, di insorgere, di resistere, di 
Sehiorarsi in Haca, di battaglia. & 
‘8888 ha dovuto. .iahv: sol .s 
onde non perdere .li fratto degli stadi 
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zione, ; ara un. obbligo. pei nostri, studanii. 
dopeli: bostri. Ineegnanti, - ‘anudo, 0994 «Gra | 

a mostra. redante 
rione. Dal ]948 al 1870 essa esercitò la. 


diteanta finalmente la 


‘fica non devrebbe essere vollo scuole chè, 


:Ma svidentemento questo raccomanda 


Tustra, uni finzione. uo ponte, per passare. 


«Dia, se combattimento osta è invero. 


ò perchè questo atteeriamento degli sbi-. 
dor tida Pr lata, deg pe; degnanti alli 


« Did: che il Governo la fatto, ho dato esempiò -.di intr 





eri 
I 
" 


10° Bi pabbiten tatti Lgiornt remae. 


6 festivi, — Torbivmondzlità posa | 
restiintizono. = Léttare è pig ii" 
non affrazionil ci ramponi. - cn. . 





NI gioviale, in via Gbighi n, BE, Udine celle 
inna pa 3 di o a 


Crispi ha avvolto cautnoiente ja molti giri costume, si nitoggia n vittima, o muore quasi 





idi sd.j Fiovini, Ia coi 


‘she;giorò.al liboralismo otto 


“silario; pinDa n 
i le inedesimo le ‘scoppio della seconda. 


Quanto a noi, ripatigimo. .sipceramenta. 
‘giò ‘che. con. fina ‘ipogrisia ha detto da. 
principio la Riforma: che cioò.la Scuola. 
non deve .essere in niusa pnise una pale. 
siga: politica, ma sì il campo chiuso della 
Suletiza e. nn: nobile ossrcizio di inviolabile 

i: moderno liberalismo non, 
può'che incolpare sò stesso del danno che de-, 
tive alia disciplina cd alli scieosa da una 
‘|-parto, cd al buon Gorerrio dall'altra, 69- 
‘| sendo'esso stato il primo & dare il pessimo 
oduere la politica nella 


«disciplioà. Ma - 


"' SUOR, : . 


1 ; ' . SRIERI 


FIA EIZO SEE E 
sol sotomottd JU DISCORSO DI PRON E LA STAMPA 


«di parola, si palesa nui ebiaro e lampante, ; A pietà 
ea ii vasto È -— iL intiluzioni attuali lario. 
‘gono nia cattsg perduta perchò ha contro 
di 80.) i Eràu maggioranza. 
9 isciiole 1 .d‘pessala ai radicalismo. a 
Dupo ciò, sono facili a capirsi i timori 
e la inquietudini nelle « alle sfere politi 
che» dei partitt dominanti, Si teme infatti 
ehe il ragicaliamo riesca, oggi. contro la. 
istituzioni attuali Tipolgro il giogo. 
i stri or sono | 
contro le istituzioni cutiché. La prima. 
|'rivolazione.si iniziò. colle agitazioni univer- 
piva maraviglia che si tema por 









come ‘ora abbinmo visto tanta partecipa. | RicrHIi | l . di a 
zione ad una campagna essenzialmente po- | contestaib comiere, essa nom ha dimenticato. 1. I. giornali dollopposizione gridano con- 
litica, di quagii elementi, cho dovrebbero ! É io si vede — some: dra da: attendersi:|.tro la. meschinità del discorso di Lepretis, 


rimanervi estranci; gii studenti da un fato, 


grinsognanti. «dall'altro, Questa partecipa» | della 
Delchà i. 
quando -ia politica militante eatra nelia I 


gioge. not. è un buon «sintomo, 


scuola, ne escono il più spesso la scionza 
da una parto, la discipline dall'altra. + - 
Sogonchè ia fiforma. non poteva di 


menticara che i primi moti rivoluzionari, | Guesteiche nellalgiorani e chi 





vedersi finalmente digchiuga: ia atfrimegti. 


— ora che le si olfra.il mozzo di rivalersi | ciarle, ppiil'altro che ciarle,-in alcuni punti. 


gciosità poliziesclie’ cominesse A ‘sno 
PI TULT RIONI VIGO ISIOGIONI 

« Cra, un così aperto conflitto tra: lasco. 
laresca è le autorità nos lo si ora mai 


4 4 


è menzogna, in altri .sono lo lagrime del 

socodrilio. Tusomma è us :-core unirorsale 
ti disapprovazioni, como è caturale, I giore 
Tali ministeriali, iii lo ,Fortano | alla 
«avuto. nemmeno: ai igri tempi. dolla | S6e:i0; è ia parola onesta è loale del pa- 
Destra; ted osso. è a sn Gi iivo.cpar, | triote, il verbo dall’ ordino e dalla conser- 
ide intellifenza-i YARIONE, 


















cessario. n 
, i Hanno torto di essifarlo i suoi parti. 
iani, Quali garanzie. offro quest nomaf,, 


abilità 6 nient'altro che abilità. L'abilità 
è molto, con dai principi fenni e stabili. 
segna. principi, vale’ ‘poco è thifolla 
Balla... Te 


Principi buoni niente, e 10 vedremo: più... 
sotto, cseronza, decisione vulta: abilità, 


e intanto’ divdtità. l'uomò nen i 


"; 

I 
. | 
Ji 


. 
“i 
.È : 


masglorioza,, a ci garehbo da-stepdere. ami» i 


‘gloneo imponente: a, 


l'attnaziona del suo programma ve ne hi iui 


ino che basti a mostrare «piatte iruranzia ! 
affrn Depretis alle coscienza, ed.d quasto: 
+ Nessuna ostilità ‘ma nessona blandigia. »: 
verso la Chios; istenzione ‘popolare /arca,ii: 

| gratoita ed. obbligatoria, » Keco il rivolu.: © 
zionario 
dlonto. che. seappa. fuori, forse anche: non 
volendo, o. perchè la sua posizione. glio lo... 
ltbpne, © Ta 
Ora poi chiodiamo coll’ Eaifgne n tatti; 

gli uomini di coscienza, che professano lar- .. 
ghe idee finchè si vuole, ma pure che 


quest’ nono, cho pare: oggi passe. per. Il n=. 
‘Bica docora di salvezat dell'ordine sociale, . 
val punt che vi è perfino chi crede: (quasi 


a sostezarlo, è "una seria garanzia Poi Îl:i, 


, vero ordine soeialo ;' l'ordine. basnto. -emia:: i 


iustizia.è Buila pato, nou l'ordine, gf. 
«dato alle bnionelto, al camnori e &i 
ieri... 0. SEPPIA TATE: 
O gi Depretis difende l'ordine sociale...» 
perchò. è' interesse che lo guida, mali 
principii religiosi e morali invece: lo porte. 


- ' 
" 151]! Epico 
Mi PO a 


Ma tra:i principi" da Ini' sunugziazi. por i. to 


13 
il 


ti 


LE 


ecco il massone, ‘ecco - ii -umisara- ni 


credono la-roligione  hasa di.agni: ordine . .-- 
morale, pubblico è privato; e dicano Se 


t) 


1 
doverosò anche pei 'cattolisi. l'appeggiario: .... 


DI 
I 


carabi. 
Satie |: 


bi] 
' 


1 
robbero ‘i digordine. Gi «agitiango dariane ma 


Dot iodato tt E EIA 
Sono malte le cose. allo quali aeli pron 
‘mette. di dare opera: quelora zi. abbia, 1a e Le 


onda poi sorga il presenta ordine di ‘cose, | Jon € /aeiîe la separazionei delle tulitic. .. Efagerazione datusa parta «0 dall altra, nell’ equivoco perpettamerte. - Bbpure: 


nacquero fra gli studenti delle Università. © 2007 da coloro che moinmante le vappre- 
Ltonde, depo avere nro forma qisappro- 


8 noi siumo in caso di dir. ciò, con mag. 
sentano. — Fedtamo quindi alteggiarsi | giore serenità..0 impsraialità ‘di animo pete. 


vato l'introduzione della politica. militante | al ratlicalismo la grande. maggioranza (chè estranei affaftorva questa lotta. 


nalla.scuola, finge eziandio di volere sta- | degli studenti universilarii. 


contro di s6 lo donne, lo è tanto 
quella. erusa: quando n :.contro di 3 
giovani, » 

il pensiero che l'organv di Francesco 


d'una volta, a quelli che si iniziano oggi, 

« La, potitica, scrivo cessa, non sollanto 
como aspirazione intellettuale, come pre-' 
parazione alla vita pubblica, ina come a- 
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__Appondico dol CITTADINO dol CITTADINO ITALIANO È Anna sirizss con riconosteriza la' mano | l'una all'altra. Voi siete stata prevenota — SI, signora, Lu 
della sua compagna di viaggio, mentre ia | contro di-me, Anna evitò un istante, poi teso la mano 
signora Auvrard faceva un inchino frafdo. | — No, giamiasi, asséri la giovinetta, le f a'sua zia, cha la presa indifferantemente è. 
$ | Alla porta la signora di Kafnosì sì Pi |] cui guancie si colorirono debolmente; la | la lasciò cadere quasi tosto. —- i 
IN (| AS A D ALTRI | volsa ancora verso di Anna con ma sorziso ! mia nenna non m'ha detto mai una parola! — Andata pere, Anna, Naturalmente. 
AF SG. | incoraggiante. Allorchè ella scomparve sera» | di risentimento: contro chi dhe sia. voi dovrete spazzolare. di per vof i vostri. 
brò alla povera fanciulla di' asser rimasta — Ella ai limitava a lasciarvi ignorare | vestiti, perchè lo non ho cameriera, Fra 
DI | i gola al mondo. a che io -fogsi al mondo; continuò secvamonte | parentesi, tutta le guarnitàre del vostro: 
M. MAHRTYTAN — Sedetari, disse la' sigaora Avvrard, | la signora Auvrardi Ma lasciamo tali di- | vestito sono vari depositi di: polvere, ‘Ie . ‘° 
0° . tornando anch' ella ad occupare il suo posto | scorsi. Noi debbiamo vivere la buona ar | avrei desiderato maggiore semplicità nel: 


noll'antico seggicione ‘di paglia, e circon- 
dando sua nipete d'uno sguardo investiza- 
tore, Vi si porterà va po'di caffè; già noi 
andiamo a pranzo a maezzodiì. 

Viabbe un pa di silenzio, Anna si ssn- 
tiva presa da un desiderio immenso di pian- 
gere: ma repressi fa sua omozione, sentando 
ch doveva pur dire qualche cosa, 

sn quanto siate buona verso di me, zia, 
disse sila, ricevendomi in casa vostra. Ma 
io non vorreì però tornarvi di paso... Lo 
sono giovane, la buora volontà non mi 
mance, Mi permetterota cha mi cerchi una 
UCOUbazIONE, . . 

— Tin occupazione? ripstò la signora 


ivaduzione di ALDUS 


I battiti del cuore «di Anna divenivano 
sempra più forti. Una porta si aporse, gi. | 
rando silenziosamente: .sui cardini unti ton | 
cure, ed ella si trovò di faccia nua zia, | 
che [evita s'era alzata per riceveria. 

— Ecco la' mia giovane amica, diase.la | 
signora di Ferngel.' Non dubito ché non vi 
gia simpatica quafito ‘ld è a ma. Ella è più 
incantata del nostro pregò.‘ 

— H'un'impressiohe-ui po’ prematura, 
osservò la signora Auvrard freddamente. 
Jo desidero tuttavia che Penvan. piaccia a 
mia nipote, poichè deve abitacvi, o 

filla terminò questa frase appressando ie 
sua labbra alla guancie di Ansa, che col: 
cuore gono. cercava indarno che cosa. do- 
Tassa di 


sdlegnoso, E che vorreste fare î VI oradepadta 
forza che io, volessi iagciare che vi pi 
: gettasto presso i primi venuti ad una qua 
siasi! aprvith ? No, .io non sona ricca, ma, 
poiché i miel' meszi limitati mi. permettono 
di ricevervi, acoetto: il dovere. che m'in- 
combe. Non parliamo più di quest'argo. 
mento, ve Ma:ptero. 0a. 
‘— Ma non capite, zia, coma sia cosa 
panosa alla mia slk tornar di peso agli 
altri? esclamò Apna con angoscia... 


= 
' 


ife. 
— Non wi sedate, "Otiavia?. riprese .ia. 
matrigna di Marco rivolgendosi alfa signora 
di Kefnoel, I 
— Devo andarmene tosto tosto a cass, 
dove mi aspatfano, ma ritornerò senza in: 
dugio, A rivederti presto, Ana. lo mi 
pongo a vostra disposizione pér farvi sono- 
acere i dintorni che non sono brutti. Vortra 
zia vi permetterà di venire in compagnia delle 
nie nipoti, alle quali io faccio da mentore. 


atata cregriuta a. sentimenti di rispatto è 


non salento ora straniare, per cos dire, 


E, se è 
bilire ina diffprenza tra i moti naiversitari | vero ehu una causa à. perdutai quando Da 





Auvrard con tuono «li voro. laggermenta. 


—:E' certo, continnò l'altra, cha, so foste . 


cdi convanfenza verso la vostra famiglia, noi: 


Hanno torto di chiamarlo ona meschi-. 


nità! quelli dell'opposizione - tutt'altro, a 


lt | mostro avviso ‘favece è in capo d'opera di 
Ti abilità, abilità subdola, niente loale, niente | 
tranguilizzaate per gli nomini onesti, mè 

lnsoinia è abile. Hlepretis, secondo il suo 





moiia, ciò che verrà di per sè, se voi sarete 


docile, a se vi adatterete alle regole stabi. 


lita nella ma casa. Io torso assai che il 
genere di vita che avete condotta sia alato 
tale da disporvi poco ad una vita tran 
quilla, ordinata, laboriosa, vita, che, a parer 
mio, deve essere quella delle fanciulla della 
vostra età. Ma del passato pon so na parl 
più a vo: dovete andar incontro all'avyanire 


| con LOPARKIO, . 
Chpesto diecorso lu interrotto dall'arrivo. 


della fantesca, che depose aulla tavoli un 
Tassoio antico dipinto in lacca rosse, Sopia 
vi si trovava una tazza di caffò è latta è 
alcuni biscotti. Anna si provò = mapgiara, 


me ta sua gola ‘ara .così' serrata, che hon. 
potò. mabidar giù che qualche morsellino. *. 
+ Li sipnora’ Anvrard scossa la testa in 


aria 'diseustata. 
a vostra eil l'appetito deve essera 


ce 


tenti vostri: viaggi vi hanno alitarata la 


saluta., Lesidenato di andar a itiposarvi fino. 


«all'ora del pranzo e di ordinare .il conte. 
: nuto, dalla, vostre valigiaf 


B,iseriza \attondere risposta, agità un, 
campapeliino d'argento, 6 ;la fautesca dal. 
l’aria tristo & severa comparve:dì mlovo, | - 
i. — Conducete la signorina nella sua ga-, 


| buozio,  disss selia.. Lo:son -sicara «che quei 


: mera, Giovanna, Già vi saran stati portati 
i bauli, creda, 










aneora chi crede sul serio olie questo. sia. . 
ateme; che oggi fa tanto male, possa, ri-/" 


battezzato, far del hong: E nen si vuol.) 
capire cre i-mate “non può: :dar che dt: 


malo, 





vostro lutto, . 


il 


cal 


— M° ha scelto quest'abito la signora, di 
Sachan, rispose Anna, colla lacrime agli. .. 


occhi. 


= 
Ù 


zione... Ancora un'altra osservazionie 


Ia appresso ndi avremo più ciroospi n° 
' bi 


Non potreste petilzarvi più seruplicementté fo 
Io. datesto tulta queste pettinaturà dhe -- 


danno tosto 1 ilea di. un animo leggero, e :.. 


cha devono rubara una parto esagerata Al ..-: 


‘tempo dedigato all'abbisliamento. 
‘Anna portò macchinaimente 


tasta 


la mano alla". 


2. So i rhiei capelli sono ‘Gost increspdti ‘ 


è cosa affatto naturale, osseted' elia, nè {0 "' 


afopero mai ferri di nedsunà spotie. 


.' La signora Aurrard por aggiunse nulla, o 


a fantesca. continuuva a rimanersene im-.: 


iiobila sulla soglia della porta. Vedenida.;... 


che fa sua padrona. non.dicera più. parala; . 


‘si mosse e procedette la giovinetta nei cor... |. 


ridpio, quiadi sall una’ ‘scale di pietra ché 


conduceva all'unico appartamianto ‘ond'era '. 


mostituita la casa. e tn 
. Molte porto si aprivano sul piateroitolo, |’ 
la ne ‘‘spiza6 una, 6, dopb thiesto «Bd - 


, Agna sa tomandara, qualche com, sé ne: 


anto, lasciandola libera ‘di pifettere sulla. - cai 


0a nuova. posizione. cogli ao 
°° (Continua.) 





ES 
' 


del caldo e del fretto applicata alle rivoluzioni 


E' questo un nuovo ritrovato della 
scienza moderna, e.il prof. Lombreso an- 
toro di questa scoporta he voluto offrirue 
la primizia ni francesi medianie un nrti» 
colo, pubblicato nell’ nitimo quaderno della 
Nouvelle Hevne, La Lego, Lombarda di 
Mituno ha voluto commentare quesia nuova 
gccperta con un articolo - che esrebhe una 
nogligonza ji non leggere. n 

Una volta si sapeva, comincia la Lega: 


Lombarde, che 1 ‘caldo eccessivo fa: di-. 


ventar matti gli uomini. La. teoria non 
veniva esposià ln termini. motto scientifici; 
ma il compenso essa pareva rigorosamente 
vera 0, come eggidi dicono, postira. Ora 
che siamo iu pieno reguo della scienza si 
vuol andate avanti; e studiando è risi 
diando siamo arrivati a scoprire che ii 
caldo e l'estato sone due grandi fattori. 
delle rivoluzioni, E 

La invenzione è dovute al prof. Lom- 
broso, che non è mica an empirico da 
doazina, ma uno scienziato che 7a per la 
maggiore, E la cora è iogica: dopo avere 
ridotto a fenomeni patologini o igiologici 
il vizio e la virtò, il erikiina @ 
sacrificio, perché dovrebbe sfuggire a_una 
sinto legge in politica colle sue convul 


sioni ? 
Sì: sovra 192 rivolazioni, che Î' Eurona 
conta da non seppiamo quanti anni, 62 
furono consumate nei ‘mesi di giugno è di 
luglio. Viceversa nel -meso di noevesbre, 
fraddo 0 pievoso, non se n'ebbero che 12, 
Ecco dunque come Pestato diventa ona 
stagione’ libersie 8 progressista, mentre 
l'inverno è oscurantista 0 rozzionario. 
Una volta che si voglia ridurre a fisici 
tintti i fatti. morali, & bone che il prof, 


Lombreso. abbia pensato a ridurre alla. 


loro vera essenza anche i patriottiami, gli 


orsismi, i liberalismi, i profossorismi 6. 


tutti gii altri fanatismi di questo. genere, 
Voi credete che l'amor patrio sia generato 
da nobife impulso della ente e del cuore* 
Voi sospettato che la rivolia contro un 
overno sia inspirata da desiderio di h- 
Fort? Voî jinparasto che Pamore della 
libertà proviene da amore di virtù ? 


Oh, disiigannatevi, buon nemo! B'it 


sole che fa tutto, non la testa del popolo. 
Ii patriottismo è un filamento che non 


germina se nen a ianti gradi del termo-. 
metro Késumur, Il Hiberalismo è una crit- 


togama, che non gi sviluppa se non in 
favorevoli condizioni idrometriche e iermo- 
scopiche. Iî radicalismo è una muffa, che 
non si attacca ai.cuore uinano, se non con 
ua ciole pnvolose è nn baronisiro molto 
basso, Ca lo dica la scienza, e tanto hasta, 


Se lo dicessero 1 preti dal pulpiio, si.gri-. 


derebbe alia sfopidità; ma essendo invece 
il pref, Lombreso che c'Hlimina, non ci 
resta cho a biogaro il capo sbalordili 6 
rompunti. . 
L'influenza del caloro è tanto più evi 
dente quanto scizore è il numero della 
rivoluzioni nei paesi freddi. Syezia, Nor 
vegia, Siberia, Lapponia, Groenlandia, in 
confronto dei paesi caldi, Spagna, Italia, 
fireci&, «& Francia. Benediciano dunque 
il nestro sole, o lettori, perchò cl fa molto 
iù patrioti degli esgiiumesi o degli scam 
iuari. 
Ohs cosa è un' malfattora, ossia un fadro, 
ue assassino! an incendiario ? E on ma- 
lato, rispondo la seionza. Il corngrosso 
antropolegico, tenutosi a Roma nel na- 
venbre dello scorso sato, confelnporanen- 
menie . alla mostra pal congresso nénl- 
tenziario, è riuscito a dimostrare luni 
Desrmente como un delitto sia nu sintemo 
di una infermità interiore, nè più nè 
nieto della liugun sporca che è indizio 
di na pasto abbondante. 
Hanno misurato i cerani per lungo è 
sr largo; ci hanno dato le statiatiche, 
ondate suile dette: misura 0 la favola 
Hlustratira concomitanti; ci hanno lafine 


comiotii alla conseguenza che un cranio 


con un tal angolo indica un Indro, montre 
con ua'tal altro è indizio d'us assassino. 
sa dunque li delitto è la mubifestazione 
d'un morbo, molte volto. organico sed 
ereditario, perchè nen sarà altrettanto In 
virtà # E ss il patriottismo, l'amore della 
libertà, la seta del prograsse sono virtà, 
perchè non dipanderango ‘ellono pure da 
cause fisiche? UO 0 


Studiamo dunque ia grave quistione,- 


Da colpe d'aria vi può procurare non. 
solo un. remza o una doglia, ma anche 
un pò di Hberalismo o di codisismo di più. 
Un acquazzone in campagna, pigliato sullo 


‘ciiere di quel bronò, 







"nuto di 









| Ripsta i cantici 8 


- IL VITTADINO ITALIANO 


spalle senza ombrello, può ragalervi la 
febbre, e anche ridurvi nmico 0 nemico 
dalla patria, Una ceoipo di sole di luglio 
può farvi iinpazzire, è anche diventare ro- 
Tubblicano. 

Vi confessiamo il vero: noi sinimo pre- 
rismento simnirati dalla bollezza a pro- 
ondità di questa teoria. Il muterialistno 
applicato alla rivoluzione è Puitimo sta- 
dio della sdlt evoluzione. fuando due no- 
mini, inconirandosi .per via, uno cola 
bandiera rosst, P'iltro colla bandiera ‘tri- 
colore, capiragno che le loro opposto idea 
nen sono altro che fenomeni solari, conni- 


nagiani atmosferiche, effatti sintomatici di 


casi patologici diversi; fiairanno col ridervi 
sopra o nodare Insieme a berne un Die 


His . . 


Per. parte nastici guarderemo bene 


dal combattere ja ‘scoperta dell'egregio e 
- Ilustre Lombroso. Neguta qualsiasi spiri- 


iualità nell'uomo conveniva  fivir lh, It 


soffiarsi il naso; come il commettere un 
dislitiv d'la stessa cosa come. pigliarai la 
emicrania 0 il solera. o > I 
Se l'aomo è una mocchina, agli va nvanti 
come può, ossia ‘comé’ lo detertinano le 
eguso' eàterne, C'è una scuola positivista 
al. gioruo' d'oggi, che nega il libero arbi 
trio é Jo sostitaisco.col determinismo, Noi 
outia oporifino se non in forza d'un agente 
esterno che ci determina a quella azione 
piuttosto che ad un'glira. . ca 
Orbene: il prof, Lombroso ha trovato che 
la cause determinante fe rivoluzioni è il 


‘colore. Più c'ò culorà 0 più ci soua rivolte 
.® sconvolgimenti di troni o di stati; & più 


fn ireddo 0 tanto maggiormente 1. popoli 


‘ gomono ‘intorpiditi nella sehiavità. - 


Oh, come vi invidiamo, nobili eroi è 
martiri, in cui il sole ha prodotto fanti 
prodigi di valore e di ciarlataneria! Noi, 


vadete, conclude l'autoravola. giornale ini 


innoso, poveri clericifa, siamo nroprio | 
paria delPastro maggiore della cranzione 
poichè egli non ha saputo. caceiarcl in 
zucca altro che ia voglia irresistibile di 
ridere a crepapelle sulle vostre scientifiche 
cortei. 0 I 

Voi sieto pregati almeno a compalireì, 
poichè non è colpa nestra se non abbiamo 
roluto innbranicarci coi rigeneratori dell'a- 
manità cho in iiberano dal giogo di Dio 


per ridurla un teatro di burattini, che 


Senza i Bli mon si inuorono! 


NOSTRA. CORRISPONDENZA. 


- balla foocnoa, 15 maggio 1686, - 


‘ Agitazione ‘contro il SECOLO — Riparazioni — 


Polleprinaggi — Santvario di Montenero — 

. Festa Opotaia -—> Elezioni Politiche — Grave 

, fatto al Cantiere Orlando in Livorno — 1°. 

Agostino « Livorno —« Per 'l'astata. 

Ferve vivissima tra noi l'agitazione con- 
tro le bestanimia del sncrilego ‘giornate, il 
Secolo. 

I valenti oratori del mass di Maria in 
pressochè iulta quania le ciità & passelli 
toscani afigiatizzarono come sì sonveniva 
il Iurido giorngiaccio, che ha perduto molto 
anche da noi. 


fanne Triduo di riparazione alla Maestà di 


‘Dip offeso. A questo iriduo prenderà viva 


parte la fiorente Sociatà Cattolica livornese 
che ha pensato anco da sé a un'altra go- 
lenne manifestazione di fede con un gran 
dicso pellagriceggio al Santusrio di Mon- 
tanero. SI . 

»* 


‘ Questo pellegrinaggio sarà compiuto adi 


ragioni compierio prima. La Società Cat- 
tolica pubblicherà un manifesto alla citta 
dinanza come face l'anno passato il 31 mag 

lo & si recherà in forma pubblica, a a ban- 


henafdatte, ove dopo la S, Messa, verrà re- 
citàta l'Orazione di Protesta solenno a Gasi 
Uristo redentore delle anime nostre. 

Ii 31 maggio 1525 ventimila livorpesi 
circa risposero all'appello delia Secielà cat. 


stanza avvenga. aplendida. questa ' grande 
ditnostrazione di fede è di protesta ‘alle 
scelleraggini della stamja vénduta al de- 
sIORto, a 

x 


Da varie domeniche hanno avuto princi. 
pio a solenniasimi i pellegrinaggi delle Uon. 
raterpita della città e Provincia di Livorno 
al Sentuario di Montenero. >. >»: 


. Questi pellegrinaggi sono nembrosi a da- 
-votiasimi. Alfa. o«niraternite ‘si wnisce in 


popolazione e su per l'erta del monti l'eco 
e laudi sacre alla gran 
Madre di Dio: si 


de vio. 


fare un'azione buona equivale all'atto del 


colpì 


{raltimi sacramenti ad un moribondo che 


- A Livorno gella chiesa dB Benedaeito. 
avrà iuogo nei giorni 21, 29 a 23 un so- 


ii brio, le feste degli anni decorsi. 


20 giugno prossimo, non potendosi per varie. 


lera spiagata ai Santuario della Vergine 


tolica, Spériamo cha ‘anco in questa circo». 


-armatosi di rivoltella, a avwiciantosidifuovo. 
alla porta, gridò nuovamente agli .iguoti 
‘aggressori di allontanare), altrimenti avreb- 
be:fatto fuuco. Rimasta vana ]amitiaecia, 


L'autorità ha proibito però ia visita del 
antuario per parte di ogni Sodalizio reli- 


giogn nel gior 23 s 30 a causa delle ela- 


zioni politiche psr ovviare ad ogni possibile 
inconveniente. 

CA * 

Anche in Livorno fu solennemente Îe- 
steggiata della Socistà Operaia Gattolica la 
festa del suo Patrono S. Giuseppa, 

Alla mattina nello Chiesn di S. Naba- 
stiano sbla inogo la Comunione generale 
dei soci che intervennero in bel numero. 


Alla sora tra un. numerosissimo toncorso 


1a Società cattolica uscì pubblicamente a 
bandiera Eepierata dalla sua sade, percor- 
rendo la via 

Sebastiano, è siunse nella Chiesa, omo- 


ima, dove affiuiva vna gran folia, ammira. 


tinsima del nuovo è consolanta spattacolo, 


perché questa è atata la prima volta chela 


ocietà Operaia è uscita pubblicamente por 


Dopo la sacra funzione e il discorso ana- 
logo dell'ottimo. Assistente ecclesiastico ia 
Aocietà in bell'ordina fe' ritorno alla sua 
sade, ove ebbe luogo un attraentissimo trat- 
tenimento di ginochi avariati ransica ecc. 


‘inframmiezzato da accellenti rinfreschi in 


larga guisa disiribuiti dalla Direzione. 


sì Cupido, S. Francesco, 6. 


Alla vostra Bocietà oneraia  udiness che: 


mal medesimo giorno 1a compiuto la sus: 


prima festa ‘sociaia, tante’ cose cordiali s 
mille auguri felici dalla sua coneorella di 
Livorno... 0. . 

x 


I'elezioni politiche offrono poca materia 
di crotaca, e da va Amico chasi è aggirato 
in questi giorni par la Toscana, mi vian 
dato sapera che tutto il chinaso è fatto che 
7 0 8 slaccendati per ogni passa a mal come 
questa volta fu notata una indifferenza così 
generale. I 


Almeno da'noi è così, da voinei so: ma: 


certo è, ed'i Hiberali non celo pnasono ne- 
are, che-la gran maggioranza dalla popa- 
Sazione italiana si asfiena dalle urna. 

Gui in Poscana vincerà su tutta la linsa 
il Ministero eccstto fora a Grossato e a Li- 
vorno, ove li Meyer repubblicano; garibal- 
dino hn qualche probabilità di successo, 


x 
futti i giorbali cittadini livornesi a anco 
i cormapondenti dei vari periodici di Roma 
0 d'altri siti, perfino l'informafissimo ‘di 
Milano passarono sotto slienzio il grava fatto 
avvenuto giovedi al Cantiere Orlando. Uno 
di quei signori ammenò uno schiaffo ad un 
operaio psr carte sus. mancanze è l'oparaio 
tn siffatta guisa colpito si. scagliò con una 
pala di ferro addosso al padrone che non 
sr fortuna, arvensio 1 compagni subito 
scongiurato ii pericolò a separati | conten- 
depti. 
E gli Orlando sono liberali della più 
beil'acqua, progressisti per la pelle, e tutti 
propensi al bens dell'operzio.... commenti 


“quindi li faranno i lettori. 


‘ P,. Agostino fu per poche ore nella cità 
nostra mercoledi passato sd amminiatrò 


molti anni non si acceostava alle praticha 
di religione, 

Si assicura che una signora jsraelita cui 
ls prediche di P. Agostino hanno toccato 
il cuore riceverà a giorni ii battesimo dalla 
mani dell''illustre Francescano. 


* 


Grandi preparativi per l'estate a Livorno 
che trova grandi ritorss e molti guadagni 
‘hell'accovrato dei forestiari che' vanno po 

piando is spiuggia tirrene, Il Municinio 
avora altivamerte pér la pulizia della citta, 
Gli stabilimenti balneari sorguno già sulla 


riva, ia magnifica passeggiata dei Cavalleg- | 


giori è già stata illuriinata A gaz. Manca 
nolo che Febo raddopei i suoi raggi, i suoi 
calori è in Livorno allora regnerà ia vita, 


Tri: Ele ee rr 


TTALTIA 


{ienova — Leggiamo nel Pensiero 1 


cattolica: La famiglia Basso, che abita 
in via Sar. Bargatdo si trovava: ieri 


‘serà pià coricata;, Aliorohà es'intessro farti: 


colpi alla porta di càsa, come se. qualcuno 


volesse sfundaria, I Signor Angelo Basso, 


capitano marittimo, rligcese da letto a andò 
veders di che si trattuva. i colpi raddoppia. 
vanv: quindi egli intimò «agli igonti di 
ABGArSSne; ma quelli continuavano con fuori: 


famiglia fu tatta - sossnpra. Le douneepa- 
ventata gridavano ai soccorsa, I) Haggb, 


aonchiuee is porta; Eesicurandola sbil'tatena, 
6 feca fuoco, 0 Him dn. Lr, 
-Un corpo ruzzolà capemonte yer Te scale, 


‘mentre l'altro degli asgalitori-faggivà, sal- 


tando “gli scalini A precipizio, Si aperte e 


Sa 


.Bforzi a cercare di abbstteres l'uscio, Liel-- 





crisce quanto 


= Lib lil =: —=— — ——— 


ro, rr FF Le LUuTr_a: 


gi andò per vadero in che stato fosse il 
caduto, Era rimasto morto sul colpo, a- 
seude riceruto ls pallio al cuore, L'autori til 
recstesi prontamente sul luego, nau potò 
constatere chi sia l'ucciso, Arava la faccia 
tinta cdl ora taligeramonto vestito, sembra 
un facchino da carbone, 





WGNSTETRO 


Francia :. 


Ls grida di trionfo emesse dai giornali 
repubblicani, con uno scago puramente pn- 
litico, A cagione dell'eyito ottenuto dell’ im- 
prestito di 600 milioni, non erano sincere, 
Bi volava iliufera 1 velgo ignaro, col bat- 
tero la gran crasa a furia. Mn passito qual 


‘ fragore cominoia a mostrarai la yarità im 


gombra di negri vapori. L'operazione riuscì 
per puto giuoco di ansculezione; e ben io 
dimostra anche ai mano voggoanti l'esgorai 
soitoseritto nil' improatito 10 volto a Parigi, 


a due gole volta in tutto il rimanente della 


Pancia. 1 

Vano é dutquo il solerne dedurrs coma 

conseguenza, la fiducia del passo nel go- 
vero, Ma appunto parchè fu quella upera 
di speculatori, seguì aubito la reazione, cios. 
la smania del rivendere, E questa gran 
massa di valori buttati ad uv tempo eul 
mercato ze deprezza fortemente la stima. 
Quindi i fogli governativi sadazo -bigonei 
per enumerare e maguilicare i grandi van. 
faggi che Hono per ottonersi conservando i 
titoli. Ma sono parole buttéto BI vento, -ed 
Îî pagsgorotti non ni lasciano pigliare nella 
pavia, Converrà subire lo consaguenze: ma 
î ministri gi consolano dicendo ; il-colpo è 
fatto, al resto penseranno i auccsssori |... 
, — Leone Bay, ingigne atatiata francese, 
presentà alla cioque accademia parigina un 
‘bel iavoro sulia contabilità a donpia partita. 
DHca che quenta maniera di tepere conteggio — 
ba prego otigiae in liglia, & preciarmente. 
nolla Repubblica di Venezia. 

I guardiani di banchi ove ranirano a sg- 
dersi i mercenti, presero 4 custodire i ca- 
pitali,, sicchè piano piano se ne fecergi 
cassieri, 4 per tener in.rogola la contabi- 
lità di fauta gente, immagissrono quel 
nuovo. metodo più faticose, ma più sicuro, 


Si hanno hei Invori a atudii intorno a 


questa materia ho dal XY secolo, ma tra 
nrimil più sorpleti e più insigni, gi deve 
ancomiare le somma d'arifmefica, 
Così dica fi Say, cha è testimonia di pren 
s non sospetto. Ed a chi si deve quei bl 
lavoro t Ad ua fratinelio! A Fra Luca Pac- 
ciolî, francescano di Borgo fan Sapoloro. 


Belgio 
(I ballottaggio del 13 maggio a Bruxolles 


‘4 tornato favorarola ai radicati, auzichè ai 


congervatori. Buls fu aletto con 1969 vati 
‘più di quelli riportati dal gen, Jacmart, La 
vittoria dei radicali è dovuta alia coalizione 
dei liberali di sinistra coi repubblicani, 





Cose di Casa e Variatà 
Il Santo Para 

e gl'incendiati di Dilignidis. 

Sua Fce. Rev.ma Mone, Arcivascore ci fa 


l'onore d' indirizzarci la seguenta lettera: 


Pregiatissimo Signor Direttore, 

Il 8. Padro Leone XIII in risposta ad 
aus lettera inviatogli dai M. R. Sie, Pie- 
vano di Socchiere por soccorso al dannag- 
giati di Dilignidis mi fa avvortiro di avero 
assegnato n tal fino lire BOO, (ciaguacento) 
o n° incarica di ritiraria, corso ho-pià (or 
dinato 4Ì mio agente in Roma, i 

La prego di rendere pubblite nel sue. 
Giorualo questa ‘fenerosa disposizione dic 
S. 8. dalla quale una dita di ‘più. appa. 

ato it cuore di' puoi, pell' Augusta 
sua povertà sia pronle LA alecurrare, Der 


quanto Gif conseniong:le forze, ai- bisegai 


agl' infeligi. sitio ni 
 Udizo, FI fnagiio IAS" 0° 
:; o" Gio. Mania Arcivescovo, 
All'on. Trazione del Giorutie - 
: Ill Cilfadino Italiano Co DINE 
La Deputazione Provinciale 
nella seduta ddierna lia preso atto della r- 
puccia data del signor Marzio cav. Vincon- 


dro, alia ‘carica di Deputato Provinciale. 


‘Lavori pubblici. 


© Il Consiglio superiore dei lavori pubblio? 












e er San 


si progunziò favorevole al progetto per col 
lagamento di difesa alle conflusnza dei tor- 
renti Fontebbano e Folla lungo le strada 
nazionale, 
Tann di famiglia 1886 

il Municipio di Udine avvia; E 

Reso esecutorio della -R. Profettura con 
Desreto 19- maggio a. o, N. 10827 il Ruolo 
d'esszione della Tassa ‘suindicata, ai rende 
noto: i VA È n 

I. cha ii. Huolo medesima a partire da 
oggi 4 fino.a. tutto il giorno 30 del corrente 
mess, resterà esposto nell’ Uffizio Municipale 
por tutto l'orario nosmale, allo. scopo che 
ognuno possa prendere conostsnza, dopo di 
che verrà irnamesso all Esettoria Comunale 
per la riscossione; De af i 

2. ohe lu tnesa dorrà- ogsete pagnta iù 
due aguali rate coincidenti colla sondenza 
dello imposte fondiarie dei mesi di giugno 
e dicembre del corrente anno: 

3. che, trascorsi otto giorni dalla sca- 
denza, i ‘difettivi varraono angoggettati sila 
multe cd ai procedimenti speciali stabiliti. 
per la riscossione delle ‘imposte della Stato, ° 

Dal Municiplo dl tdtne, ti 20 magglo 1388. 

no i IL. SINDACO . 
: 0 L. DE PUPPI : 
i 0*.0.,,10% Il Ragioniere Capo 
: Tosì, 


T Gesuiti 6 la lingua sineso 

Un Missionario” peguita, di stazione in 

Gina ha pubblicato un. Corso di lefferatura . 

cinese; che ranno altamente ludeta da sir 

Stuart, ispettore generale dello dogane im- 

periali sd Arriéy e de altri Ihglosi ragguar- 
deroli. ‘ ve NE 

Cucine aoonomiche 


Y ed ultimo elenco dei sottoserittori per 
azioni di L, 36 l'una. ì i 

Berlinghieti co, Armarido azioni N. i — 
Trezza car, Luigi (appalto deazio-consumo) 
p., 10 — Mabgilli march, Francesco 1. 1 — 
Gambierasi Fratelli n. I — Speszotti Luigi 
n.3 — Società Operala fonerslo n.2 — 
Magreth et comp. n. G — Trenty co, Anta- 
nio n. 2 — FVarmo co, Battista n 2 — 
D'Arcano co. Orazio p, 1 — Staini Angelo 
n.1 — Faona Antonio n 1 — Bornacin 
Giuseppe n. 1 — Visiotini Ferdinando n. 1 
— CQnutarntti Gio. Batta. n 2 — Dolca 
Francesco n, 1 — Diana Lodorico 1.1 — 
Muratti.Horetti Auna n, 2 — Maretti Luigi 
n. 2 — Moretti Giuseppe n. 3 — Rizzani 
Lecnardo n, 2 — Bocistà Yeneta per im- 

rese 6 tostruz. pubb, n. 10 — D' Aronco 

io, Batia o, 1, — Totale N, 55 — Blenchi 
precedenti N, Sdi — lo complesso azioni 
N, 400, 


Raggiunto ccal il numero. prefisso d'a. 
zioni, per li costituzione del fondo neces- 
gugrio all'impianto d'una micina economica 
in questa città, il Comitato sasvian i soltu- 
scrittori d'aver rimesso il ruolo d' ascrizione 
alla Baoch Cooperativà Udinese, dove fa. 
loro invito & versare il rispettivo quoto. 


Per l'incendiati di Dilignidis 


XVII, Flenco delle offerte pervenuta alla 
Curia Arcivescovile per i danneggiati dal. 
t'incendio d: Dilignidia: 

Parrocchia di Susana 1 6 — id. di Mgli- 
egna ì, 2 — id. di Mazzaga 14,50 -— id, 
di Rualis 1, GUE — id, di &. Maria Scinn- 
picco 1 B.01. Henchi precedenti L. 210941. 
Totale L. 2128,60. 


E fr 


Dalla Pieve d'Ilsggio vermero diretta- 
mente spedita al Pierano di Socchisve per 
i danneggiati di Dilgnidia ], 24,50 insieme 
ad altri oneri di altrettanto valore, 
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feti 


Ficordino vnilo der mesi di maggio e 
Qiuguo. — Ricorrendo nel prossimo giugno 
il agcondo Centenario dol Culto perpetuo 
reso ni SS. Ouoro di Gesù, l'editore, cav. 
L. Romano ha avuto la bellissima idea di 
pubblicare un elegante e grazioso ricordo 
unito poi moi di maggio s giugno. eonsi- 
stento in una magnifica doppia imagine 
dei SS. Quori di Gesù e di Maria con 
siomma, corone e fregi in colore ed in oro. 
Le finissime incisioni ed i disegni delle 
sentissime figure sono d'una espressione 
classica e piena di pistosi e teneri affetti. 
Noi lo raccomavdiame perciò caldamente 
soche pel suo tennissimo prezzo, potendo 
ossore diffuso e distribuito cen poca spesa 
quale preziosissimo premio 6 ricordo pei 
mesi di maggio e giugno, nelle feste di 
N. S.A, 0. e della snbtissima Vergine, 
nei catechismi, oratorii, collegi, ecc, Chi 
desidera ricevarse nna copia por saggio ne 
faccia fosto domanda alla libreria del 
fav. Li Romano in Forino, con cartolina 


n SR tt i — _ rr —T_—__—-- dl.dL1— .- i pai 


- 3 ano #5 
ini ll ie rl ee ee. .  —_ - ol AL 


doppia cou risposta pigata, che subito gii 
Vertà spedita grafis 0 franco di posta. 
Proszi (franco): Cent. 40 por 6 copio: 


+ cont 70 por 19 copie. Lira 4 per 100 


copia; lira 18 por 500 copie; lire 35 par 
1000 copie, indirizzando leflere è vaglia 
ila etesse libreria, ora trasiocata in via 
Carlo Alberto, N. 19, p. 1.0 {Dal Corriere 
di Torino.) dela Sa 





Biario Saero . 


Boato 22 maggio — n. Praquale Enylon. 
. . , . tri . 


‘La bonadizione nuziale dei Principi 


a Lisbona, 


Il Giotnale Ufficiale di Lisbona Annun- 


zia che in benedizione nuziale avrh: luogo 
alla cattedrale, il 23, ad un'ora pomeri» 
iany. A 
“Al momento della scambio degli cnelli, 
le fortezze della città: a le navi da guerra: 
ancorate bul Tago tireranno le salfe pre- 
soritte dal corimoniale ranle, uri 


11 25 la famiglia reale ed i priucipi masi. 


gterantio, nelle sera, sulla terrazza del pa- 
lazio del museo delis-belle urti, al fuoco di 


arliticio che sarà acceso sul Tago e. .sulla. 
| riva meridionale del fiume. 


I fuochi ‘artificiali. ni -‘estenderasino -pat 
und langhexza di due chilometri. 

I lavori di decorazione doi palazzi reali 
sono sempre apinti con moltissima attività 


ma i lavori di abhellimento del palazzo di 


Belem nep poterono. éegsere terminati prima 
del matrimonio. Pasi saraunto compiti 4010, 
quando il duor e das duchessa di Hraganza 
anderanno a fare il loro:vi&ggio di nozze, 

I dura e la futura duchegsa, dopo di 
atero visitato i palazzi di CTintra, di Que- 
luz a di Villariciora, si rochorerno a Parto 

or assistere all'' inangurazione dello splen- 

ido porto the è stato gratto sul Daara, 

Perohè la ciagse nperaia possa prender 
parta nile feste del mutrimunio, si organizza 
una marcia alla fiaccole nel parco che pro- 
spetta ii palazzo d' Ajuola. 

La maggior parte dei consigli generali. è 
dei consigli municipali inviano delegazioni 
n Lisbona, see ta 

Il vestito ‘che indosserà la sposa ii giorno 
del matrimonio è splendido, ih nello stesso 
temp: hay un caratteta di grande semplicità, 
La sottana & di grosso firiile bianco, cucito 
a piogoni di dietro e drappeggiato davanti 
all'antice. Un cordone di fiori d’araneio 
orla Il lembo inferinre della sattana e gala 
sui t&ti perdendo nella pieghe, Dalla vita 
vallono: numerosi tralci del fore simbolico, 
Lu vita è semplice, con un fiche incrociato 
di cerespo bianco, con colletto e polsini di 
tulle pieghettato 6 fermato da un tralcio di 
fiori hi Arancio cha scende fino alla cintura. 

SI vegtito è completato da un muoto di 
certe lungo tre metti 6 un quarto, foderato 
di erespo bianco e guarcito da ciascun lato 
di dodici mazzetti di fiori d’ arancio cuciti 
eùl crespo. | 


Un ittmenso velo di Afencon con le armi < 


intrecciate di Harbune è di Baganza scam. 
dendo datla teste dove è fermato da una 
ghivlanda rotooda di fiori d'arantio, avrol- 
gari tutta la soella figura della apuea. 

La famislia rogle donerà alîu principessa 
Amelia un finimento di brillanti di lire aei- 
cento mila. 





Un aneddoto interessante. 


Les Nouvelles, corrispondenza reglista, pub- 
blicano — cirenta partenza della principessa 
Amelia —1! seguente intercastute aneddoto: 

“« Noi ibbiama recato È particolari della 
commotenti 1napifestazioni che si erano pro- 
dotte nelle ultime ore di soggiorno della 
principessa Amelio ad En ed alle sara pat- 
tenza. Abbiaswo notato i molti ricordi che 
la erano alati inviati da tutti 1 punti dulla 
Francia, Ora vogliamo ditaro un fatto, il 
quale ba vivamente commosso il Conte di 
arigi a ia sun famiglia. 
«Al momento delin partenza della prin- 


cipassa, ut bottaio fece domandare ]' uuto= 


mzzazione di pregentarie 1 suoi rinpetti. Egli 
fu subito ammesso dulla famiglia reale. 

« — Bignore — egli dite nl Conte di Pa. 
rigi — quarant'anni fa, la signora vostra 
madre, di passaggio ad Orieane, appresa 
che un povero operaio era stato leggermenta 
ferito nel cortilo della caga dove essa era smon- 
tata di carrozza, LA signora volle vedermi 
e mi regalò un luigi doppio, Quall'operno 
erà 10; il luigi doppio secolo. Ho sofferto 
la miseria, eppure non ha voluto privar 
moené, Infine, questa moneta mi ha recato 
fortuna : oggi sono padrone, e me la passo 

ene, Yorregte voi permettermi d'offelre A 
vostra figlia il-potti-fortuna che ini è va» 
nuto ida vostra madre ? 

«il Coste di Parigi, molto commosso, 
strinao vigorosamente: Ja inano del bravo 
udoio, mentre la giovine priggipease pren» 
devn la sentolettà che lo Stesso visitatore le 
SEPARA, dicendogli colle lagrime agli oe 
chit 

« — Ti ringrazio molto, signore: è uno 


«sono le grandi lotta. della vita. a 


grini di Gerusaleramo, d: giunta stamane 


- torno al vulcano. 


‘suasaltorio — furono più forti; la popola 


«da Nicolosi e pord-est di Montegrosso, bn 






| se IL CITTA DINOITA LIANO. nta 


P = : cara sare Resi Lita 


dei ricordi più cari che porterò dei miei 
mwmici di Francia. 

« T° certo, agelungo l'Enivere, che il dona 
del bottaio, fatto neile circostanze che al 
Bono narrato, dorsi apparire, agli occhi 
della principessa, come ti dono veramente 
più splendide di tutti quelli che avrà rice- 
muto. + ne, 





Gli studenti universitari. 


Il plebiscito contro il Secolo continua da 
Mucenpo all'altro d'Italia. 


I giornali pubblicano jnpunteraroli emo 


stri 
ra ta altro merita di egsera seganiata al» 
l'ammirazione del pubblico la franca pro» 
teata degli studenti universitari di Pavia. 
ic essa dopo avere energicamente stigma- 
tizzato il Secolo « giornale cha inganna 1 
popoli speculando sulla buona fede, cha 
campa di mensogne, di bestmamie, di cose 
da frsvio, e da bordello,» quei coraggiosi 

rovani « applaudiscono c0n entusiasmo alla 
dignitosa protesta della cittadinanza miin- 
nese, » e coricindono dicendo ; 

«Alla pestiferé onda che dilogane forivra 
di torbido avvenire, si ponga ergina, a sul 
campo della Giustizia digoegi, gi combattano 
all'altinio eftigua le lotte dei principi, che 


La protesta è firmata dai meguonti nomi < 

Bailo (Giovanni, studanté di L:gge — 
Muouri Giuseppa id di Matematica "E kareo 
Milegi, ii, di Medicina — Torti Tommaso, 
id. di Legge — Gavazzoni Bernardino, id. 


in Scienze Naturali e Chimica — Aleesan-. 


dro Colombo, id, in Medicina — Alesanadro 
De-Ginrgi, id. in Fisica e Matematica — 
Vigevano huipi, id. in Uhimina —- Giasenpe 
Faini, id, in Medicina — Golera Umile id. 
id, — Colombi Carlo id, in Legge — Sa- 
mini Costantino, id. it Medicina — Cerri. 
Virginio, id. id, — Piazzipi Cristoforo, id, 
in Farmacia — Egidio Tegni id. in Medi. 
cina — Buagada Gioraoni, id, in Lottere— 
Chisoli Giuseppe, id. in Farmacia — Tefia 
Castano, id.in Madicina — Tiraboschi Pietro, 
id, id, — Buffatti Giovaoni, id. in Lettera 
— Scotti Efoardo, id. Jin Matematica — 
Caldara Angelo, id. in Lettere — Gamillo 
Torri, id. it Mediciorn -— Boasi Luipi, id, 
in Legge — Oastoldi Antonio id. id, — 
Guarneri Enrico, id. in Medicina — Nivola 
Pietro, id. id, — Fertuecio Bocchi, id. id, 
— Adriano Bocchi, il id. — SARUSO Delli, 
id. in Legge — Carozzi Luigi, id. in Far- 
macia -- Croci Carlo, id. in Medicina — 
Kpinedi Demeniso, id, in Legge — Emerico 
Catenazzi, id, in Medicina — Harico Ettore 
Fassi, id, in Leggo — Camerino Lucisno, 
in Medicina — Dezak Sédondo, id. in Legga 
— Giambattista Corazza, id, iù Medicite 
— Aleggandro Torti, id. in Legge. 





lì 15,0 centenario 
della conversione di S. Agostino, 
Telagrafano ai giornali cattolici di Parigi: 
Dona, 15 maggio. 
La- Borgogna, con a bordo i 300 pelle» 


Rila 7, Omnibus 8 carrozzs pronte all'uopo 
hanno trasportato i pellegrini sulla collina 
d'Ippona, ove tutto era stato aplendida- 
megte preparato per le cerimonie religiosa. 

Hanno assistito poplilicalmente alla fun- 
zione solenne il Cardinale Lavigaria, l'avci 
vescovo di Damas, condiutore d'Algeri, i ve- 
ecovi di Costantiua ed Ippons, di Marsiglia 
e d'Orano, e l'abate rtella Trappa di Stacuell, 

Prima della funzione Mons. Combea, ve- 
acgro di Cnostaotina ba pronunciato una 
splendida nliocuzione, La serimonia è rid- 
scita grondicsarmiente commovente, Vi asgi- 
slevano oltre i vescovi nominali e varii al- 
tri dignitavii, 400 fre prati a religiosi a 
15,000 fedeli, 

La cerimonia è stata chiusa da un elo» 
quente diecorgo del Cardinale Arcivescaro 
e dalla Benedizione Papale. 

I pellegrini sono ripartiti subito par la 
Morra Santa dopo aver tre volte acclamato 
ul Papa, al Cardinale Larigoria ed a tutti 
i Vescovi pretenti, 





Eruzione dell’ Etna, 

Cafania 19 — Alla d di lergera l'eruzione 
dall’ Etox nveva preso proporzioni  sllar- 
manti, Ci furono scosse di terremoto ia 
tutti i comuni del perimetro ordiuario in 


A Zafferano le scosse — tutto in senso 


zione allarmata fugge, 

Nel territorio di IHronte cailde una fitta 
vioggin di arena; ina colonna di fumò 
neragiro e inalzò gigantesca sopra il oralera 
contrale, verso peci lenta, . 

Fino n quest'ora nessuna Java. 


Catania 15 — L'eruzione, poco distante 


le ategse proporzioni di qualla del 1833, 

La lava corre verano Nicolosi, dove nella 
sCorsa notto a'intese una forte scossa di 
terremoto, 


Nicolosi 19 — L'eruzione si fa spavene 


“Fior, all. 





are: a si dirige-zopra Nicolosi: > 
La popolazione fugge spaventata. 

Anche nol cratoro ‘centrale continua l'erue 

zione, scorrendo la lava verso Montegrosso. 


Catarnza 19 — L'eruzione dell'' Tina mi- 


tosa; la Java percorse tro chilometri in otto 


naccia spavetterolmente la parto occidane. 


tale del Boeco Higea, 


4. Stagotte si aprivano diversa bocche ergt- - 
| tive fra Nicolosi è Perara.  * 


til 


Catania 19 — L'eruzione ignea presso ela 
Montegrosso -è sparenterolo.” Svosse e hosti - 


continui. Grande panico nei paesi vicini 


apscialmente a Nicolosi. Autorità 6 truppe: 


sono sul luoga, 


L'alania 20 -—- Undici omnteri anno apechi. 


ma tra sono spaventeroti, La enrrente della 
lava gi avnnza rapidamente. In alcuni punti 
è larga 200 metri. Le scosso di ‘terreinoto 
continuano nel paresi atagi, 


Il gratera dentrale dell'Etna manda sol. (0 


tuto vapori e cenere, 


2 


 TELKEGHE 





Pigiraburgo — Un ukase dello crar inli-. . 
tizzato alla Hotta del Mar Nero dice: La... 


flotta diatrutta nel 1856 rinasce con. grande 
gioia della Russia, 


Soggiunge: Vogliamo lo sviluppa peciflco 


,del benessere del popolo russo ma le circo- . 


gtanzo possono inceppare i desideri ed 'ob- 
bligare a difendere colle armi la dignità 


dell'impero. Voi la difenderete colla alessa 


fermezza dei vostri padri, 


Yi incarico di difendere sulle onde i 


testimoni del loro eroismo, l'onere e la 
sicurezza, della Huesia. 3A 
dAfene 20 — Stophanopulo, candidato 
tricupiata, fu eletto prasidente della Camere. 
con 139 voti contro 78 dati a 'Delijanni, Il 
risultato -della. votazione fu accolto da'ap- 
plausi, Sotiropulo, Ralli e Delijanni votarono 


con'Tricupi che aarà incaricato della «far. ©! 


nazione dal Gabinetto. l 
Atene 20 — Prima della seduta della 


Camera Delijanni convocò la maggioranza in |’ 


Cesà sua. Pronunceiò un digcorgo dicendo di 
avete il nuovo gabinstto uoa-ckola via-di 
sepoira ciòò il digarmo, 


Aiene 20 — Una folla immensa fccom- 
pagnò. Tricupi all'uapità dallo Camera. 
Tricupi la arringò. La folta lo acolamò, I 


popolo non dere, disse, manifestare gioia in? 
tali momenti. Il voto dimostra che i depu= . 

tati hanno dello spirito politito poichè com- '.., 
prendevo benissimo la situazione psnosa  «. 
della Grecia. Questa subi della-gravi diegra- 
zie: ma non bisogna-disperare; le disgrazie . 
&j ripareraono ‘con ia politica ferma el 
saggia che permetterà ‘alla Gracia di ripren= 


deré il corso dei suoi destini, © — 


Atene 20 — ll re hs: chiamato a Palazzo < 
alle ore 3 pomeridiane Tricupi: lo incari- 
cherà di ricosttuiré il gabinetto che verrà .. 


forraato domani. 


Sofia 20 — Secondo notizia da Burghar 


la polizia arrestà parecchi individui acscugati: 
di voler altentare alla vità «lol Principe 
slessandro,' Kargvelo a parecchi straniari 


gono fra gli nrreatati, Il priacipe cootinva . 


il viaggio; parti da Slimo per Burghas. 
New York: 20 — La maggior parte degli 
scioperi sono cessati, 


Madrid 20 — Îl Re riceverà i nomi di.» 


Alfonso Lgone, Îl ministro «dei luvori in se- 
guito alla morte del figlio ha deciso di 
dimettersi, 
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“COLLANA DI RACCONTI 


utili pie 


E' uscita dalla ‘l'ipografia del Patronato 


l'ottama ' edizione aumentata, della tanto 
ricercata ‘agraziona L'olfana di rasconti, 
al prezzo di soli 15 centesimi, — : 

A chi ne acquista più copie si fa un 
ribasso. 


Trovasi alla  saddetta Tipografia a dal. 


libraio sie, Raimondo Zorzi via 8. Bort- 
lomio in Udine, » 


ala na 


uti Lerma] PA i i [E mente s fniali dini miiieia nile 


1 podi TT ngn —= — ML —-— — — idr 


AMI, TT Li 


LE INSERZIONI per Titalia 6 per T estero sì ricevono esclusivamente all (in Annunzi del giornale. 
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OEARIO DELLA FERROVIA, 


PARTENZE - ARRIVI Ò 
* PAUDIRE | — CA UDINE' >. 
oré 1,43 ant, misto à - pra 2,80 ank. risw. 
> ELLI I omoih, . » 1.37 è» diretto 
pet» 10.20 » diréttà | da’ 4. 93d a cnnib, 
Tanzia » 1450 pom. omnib. | Vievezia è » ‘330 pom. ‘x 


a 591 ». è» Cei diretto 
>» 800 » | diretto | 2846 * DI omnib, 


= ini. sil 


ot& 2,60 ant, inigstd | sana ‘ore {1 
par » 7.4 » MEI | ora i; L gini. inieto 


- Commons ». 646 pom, » 
* RAT * *» 








Cormons + La.di por, » 
BIT n Pa 


ra. ur — __ du TL... 


gore 5.80 ant, omnib. 


ce are 9,13 sit, omnib, 
per >» 7.45 è diretto I cda 0» 1010 » diretto 
PORTRBA > » 10.30 » omnib. I PONTENBAA bol pom. math 
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Stazione «Lj Udine #76 Istlfuto ‘Tasonico 
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0. 5. 86 {dre #'aot. lore. 3 bom. otd'9 po Tati, 
farometro ridotto a 0° alto i 

metri 116,01 sul lixello del 
Mapa . + , + Millita 766.6, T5b.a a 1:11: SURE 


Vmidità relativa 21 50 6O - SP 
Biuto del cielo .. .....} sBérezo Alreno sgreno-- 
Acqua cadente .. ., ., -—- | —  — 
Tento direzione . , — SN ITS 
velneità chilo ù o a: 
Fermometro tà chilom, 0 |. gi Ti 91° 
Tompesatura massime 28,1 Si Temperatura. arinima’ 


è minima 10.4 -all' aperto 87 


(Nic FONTE o 


AQUA PERRUGINOSA 
Unica per la cura a domicilio 


Medaglia alla Esposizioni di Miao, 
Frencalarte 6jm I8BI, Fricato 1882, Nizza ‘@ Torio 1884, 


Il Sig. Bellocari di Verona presa in affitto da # 
Comune di Psjo nna Fenté ally tbale il Governo, a 
garanzia «del pubblico, impose il puma di Fosfanino 
di Pejo par distinguerla dalla risomita Antica 
Fonte di. Pejo dove da stcali vi s6n0 gli 
Stabilimenti di GUIA, 

14 Belloggri" non avenlo  amercio delle detta 
Aqua per ‘la siva inferiorità e offrendoli, col siro vero 
nome, inventò dj sostituito sulle etichetta delle hot- 
tiglis e.ani stampati: quello. di Znicu Fera Fonte 

1 Pejo consersando, per: lu: legntità, aullu capsula: 
hi noma di Fonlanino: in carattere. mMoruscapico onde 
non pia veduto, .Uon questo cambiamento, i bioi de 
pogitari” si ‘permettono di venderla per Aqua del- 

‘Antica Fonte di Fejò a chi diimanda: | 
loro semplicemente Aqua L*ejo uvendone Si 
maggior guadagno, - i 

Undb togliere ni venditori dell'Agua del Bello- 

cari Ja possibilità d'inganvare ji pubblico, ja sotto- 
‘ seritta [irezione prega di chiedere sempre ‘Aqua 
dell'Antica Fonte di Eejo ed esigare 


che ogoi bottiglia abbia etichetta a anpaula con 
sopra ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI. 


La Firestone: G. BORGHETTI, 
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LUIGI PETRACCO 
UDINE - in Chiavzis - UDINE 


Lì sottogoritto avverte La era numerosa clientela 1 
che colla ana. Farmacia Lrovagi un copioso nssor- sw 
timento di Candele di Cera delle primarie Fab- + 
bricho Nazionali. 
i Così pure trorasi anche og ricco agsorlimento 
torcie a consumo, sla per nsa Funerali cone per: è 
Processioni, il tntte a prezzi limilalissimi; porchè f 
i sugcstto deposilo trovandosi funri della cinta 
daziaria, non è aggravato da Dazio disorfa; 
dinoltrescllera i Sigg. Aoquirenti dal sistarbo 
o dalla perdita di Lempo nei doverti all'occorrenza 
sivolgore all'Amminisirazione dol dazio imurala, 
anto por li Bortila che per l'eutriita in città. 


Luigi Petracco. 
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UDINE — TIPOGRAFIA DEL PATRONATO — DONE 
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Utile « tutti. » 

B sconosciute efficacisaime gontro le inftammazioni ed iri- | CARFORINE BOXES 
tazioni della gola a del petto, più note sotto Il nome di 
itifredieture, rancedini, estinzione di vace, catarro. acuto o oro- 
nico, asma, tosse canina e ccutro il grippo. 
Queste Pastiglie, di un sapore ‘piacevole, cilmano la tasso 
e facilitano l'’eapettorazione. Esse tengono luogo si deeotti.. 
pettorali, e convengono alla persona cha vogliono coratei: 
continuando ‘i loro affini a viaggi, . 
Le molte spprovazioni : di Medici . distintissimi, che no 
prescrivono l'uso, i felici risultati del loro immpiago a là voga 

che esss godono. da più anni, nitestano sufficientemente la | 


Questo graziano trovato, ; 
eolto it aes in Inghilterra 
etlint’odotto da poco in 
Utalia, serva n prasorvare 
dal tarlo tnttà gli oggetti 


pace" 


«STEFANI E FIGLI 


in lanàrie, palliceria, pa 

d'oggi genere. Raschi 

In aleganti scatoline nat 

bit ovunque si hanno 
tti da brvara dul 


i | a sestalina cent. 50, 
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ii: 6 atà 1 È è Onoriticne del gisttale LL Ciffadibro die 
tin loro superiorità, per la quale diverse ricompena no ifi hi |Eano via Gerrhi N, Sè Udine. 
( ‘gono stato accordate, 
le 
= I 
iO gioni o sostituzioni esigere sémpre 
Na nelle scatole la fimna. dell’ autòra, £ 
| i la qui impressa marcos: di fabbzica, 
MT 
Hate Preso della sontola I. 0. 60.-- doppia scatola Liro UNA, > è a più signro 
Fip farmato, contro ai: 
in 51 vendono in Yikorio el: Lahuratorio DE-STEFANI vil in tutto tutte fa malattie f Az d Fg 
Heat! le Farmacio del Hogno 0 dell'Éstoro. lari e delle 9%) SA 
cia Ra e sgireMiag ar.) DESIO 
ti. b Sdi Deposito in '#rite, gotta, fo) è 
inlli RR int ritarennai nsvralfia VARET: ng 
ici eri iii ei e Teti para:ttri, dr SP 
unta DA CONTR, Da È “AZIO INI sordia af VEETT 
=rewrevrovresceoroooe Sa sii 
Cdine - Rist. Tip, Patronato, Sti ù) 


. «de -fpodlel[ona 
. :DEPOSITO.AIN UDINE ALLE FARMACE — Gomefli, Commessatti, Faùris, iL 5 


.  +*Alessi, De. Vincenaì, Biasioli, Girolami, Del Gandido, Petraoco Chiavris. 
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PER TINGEGE 
Barba 0 Onpetii” 


Fan Ai pù sumpitoa H Il più fa 
naro per conti - te la- papiglia- 
Lotta LL glo liifo ‘8 fitazale ano 
\ Malara, Ei: I - 

Quest ACEUE ansclotepen be. prità” n 
A tkui motaria denvose, dà; fotti 


guariscoro prontamente coll’ uso delle premiata 


PASTIGLIE DE-STEFANI 
(ANTIBRONGHITICHE) composte di vegetali semplici. 


darli Finascora a d'ampodirne la n 
apdota. Conserta pare Fresca la 
balle del'ospo a da praspra Aetlà: pi 
cetpati, « Coll implego di ang her fi 
catia di tile acmna, al porgono com 
«sitoro per plù Dual Lonpelil nel, ti 
lora preciso colore prinitiva 





Vendita all'ingrosso al Laboratorio De-Btefuni in Vittorio ed in UDINE 
nelle farmacie COMELLI, ALESSI, FABRIS, COMMESSA'TI4 DE- CANDIDO 
In CIVIDALE alla farmacia F, YTROLLI, ‘ed in tutta le primarie. farmania 
del Regno al prezzo di cerlt. Go. — 0. 1.20 nilo: scatola, 





iinnil del Citantino italico, Via 


(HO cal si vpédlsoe per. palla  — 





ma si —— LC 


Tutti i Moduli necossari per le Amministrazioni dello Fabbri 

corla esecuiti en cita caria e con eomina cessttezza. 

È approntato anche il Bilancio preventivo con gli 
nliegati. 
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